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iIiil*/uMciM, «otto 1> firma del nnntu 
OemmoiaU, JNemlogiii, DieUuanoni •, 

BinrnUaìisU Orai. U 

F» pit iaimSàÀ pru&l da ÌMttr<nin! 

Si Miide aU'BdImla, tùia «rtotorti Set-
àéuo e pmw 1 prinoipali («bii9<nl> 
II» mmiw» Mfrtf>lo CwlMlim Iti 

Oonto ooiioate va. lat Posta. 

Pena fori Mlffl 
ma pwta jefl'imilizliiEe sei Mo Mimo,' 

Qoao,t(( prima doyrà essere esaminato 
dagli. Umol della Camfffî i se questa come 
è a spernr^i lo . pisndsri. in oonildeifa-, 
zioaè,i,iI n)iov,u progetto di legge fr^t, 
«eqtgtoidsdi'onor. 4f»i de.River,», ohe 
mira ,a|I'abol{zioae ,del. Dazio oonsumo, 
il .quale élla causa pringspale dell'avvi­
limento econi'tniea d'Italia.. t „Ì .Ì . 

Potrà dettar meraviglia ta(e idea Sorta 
in ohi non, fu mai floanziere,di-profes­
sione i ma ciò. appunto fa pensare ohe 
solo uno studio accurato e preciso ha 
potevo deciidere rqnor,.Afan de Eivera 
a prearàtare t^le progatto, il qualsi ha 
incoD,t̂ EÌta la 8ÌriipatÌEt universale e molti 
ha entus^smatj addirittura, . i . i . ,. ' , 

E poicnè. esaOi prpgettp prometta slip 
Stat(^ 6^ ai Comuni l'equilibrio nei loro 
bilanci, pq^i si^mo Bopyinti„ihe, pd, e-
same cQmpijUtpii vantaggi assicurati ri-
salt4r,a|ino tanto ' evidenti,,da far pro-
oedefe ,ai^hita,alla riforma ,dei, nostro i 
sistema tributano, il quale opprime Je 
masqe, ;intrà!cia il commercio, a, rende 
vano ogqi 8fo,r|:a di prjvat^,iniziativi). 

Preseniempute il Da:Ìo consumo reqde 
allo Stafp sessanta milioni, ;}4U milioni 
ai Qònyuni; sbn(> 9000 le tariffe, ^|ie 
gravano sui generi di prima n«iqessit.i, 
SO i^iila'te barriera ^azi^rie; il n,aovo pro­
gettò, abbatte iutto codesto eii,iSolo, sop­
prime 1 òomuni apgrtl e.,ahru8i, e so­
stituisca i^lla,matassa intricata di balr 
zelii,,_ tr^ prqvvediinenti i qp^li, con dati 
sta(|à(i()i,.(^ranuo gli stessi intrqi.ti e 
torsn,maggiori di quelli che presente­
mente si rioavapo. , ,, - , , 

Tali provyeiìipgnti .sarebbero: una 
tassa di q^oellazi'one sulle,carni gc^sset 
esijlHjl, l'gl'i .ovinj e suipi, di. 18 lire,.al 
quintale;'un Dâ ĵ C),{iDÌfoi;me per,.tutto 
il Régno di lire sètte,par ogni ettolitro 
di vino destinato al consumo; la ces­
sione ai Comuni della tassa di riochez^ 
mobile per quella, par^^ òhe oggi dallo 
Stato è riscossa sui ruoli. 

Certo ol^e, tale, progetto nop, aoddi», 
sfera '^'.pie^o coloro i quali, vorrebber.y 
d 'up ' tfalito'.vedére attuati tutti i,pÌH 
rosei '^esiaérìi eh^ . formano.,,sibila Iĉ rp 
mente pél benessere clellq, classi sociali 
meno favorite dalla, fortuna. 

Una riforma tributaria che lascii .̂ SUS]' 
sisferè,"^er esempio, jl pìizio supra^ge-, 
neri di prlmai^neséssiti, ((ìflpje.m ,oa,rne. 
ed il vlno'j_nO|n è'^coftamonle Is^riforma 
ideale olia vagh^ggéreqjpiò,iioléche va-j 
gheggérebbó 'assai^ pjjo^atiiìpienlB l',p9o-
revó,lé'''^tópo5ieit(éi s^? allo stfttq.'delje 
oose.|sarebbe lìnp^irdppàblle fpUia cqe il 
progetto bell'onorevole A^stn dp.Rivara 
trovasse oppositori in quel lato della 
Camera ohe ijispecphia .maglio le aspi-
raziéfiì dejl^ classi operaie. , y 

Abbastanza "conlra^ietà,,' ^olleyer^ la 
nobil^ '' iliìziaÉiyi ' dell'égr'6gioj,G.pne,v|là 
dal lato dei ̂ 'ooilservatórì, Lquali in.ogni, 
proposta di rifpròta'' tributaria ' yedono 
un pericolo mediaio od immediato per 
loro. _ _ 

Del r^sto, se,i rifof.pifi^i cj»,, tutte le| 
gradazioni, 'fino al aooi.ali8,5a, ipiu |Spinto, 
non dovrebbero avere Dttone'[;agioni per 
iutr'alpiare il progottip, ed anzi.dòyr^b-
bero'.averlé 'tutte per,fàvorirlp'fuori ,e 
denìtrp'la'_C'ain'erà, ànèhe i 'ijòn^eryatqri 
dovrébbeto riconoscere sincèraai^qté.j.la 
bontà politica e sociale del provvedi­
mento'." •' •'• • • ' ,,̂  

Esso., infatti,, meijitra . i^ir^, a/,jpi-f 
gliorare la sorte, d.eglì,ùmili, darìi^bé; 
nuova yita ed iriprem'ptitò al «'oròmpr^; 
ciò, fonte dì ' leciti guadagni a tanta 
gente, e nello stesso tempo diminuirebbe 
il malcontento delle masse angustiate 
dalla crescente, miseria; i fa lcouten^^^ l 
non s^zgipSrìgplllsi (asRftMu&istifie,; 
perchè esso costituisce l'arma più ter­
ribile in maj£)j^j}ij'5^i jvpjrq^.be a.o.'taoe-
mente sovvèrlTre tuttp, l'ordine politico 
e sociale ora costituito. ' 

Gli avvenimenti d'OrientB 
Costantinopoli'S — L'accordo degli" 

ambasoiatpri delle, sei grandi potenz^, 
nella questióne del firmano per il pas.;' 
saggio dei Dardanelli è péi-fetto. Non 
hanno fondamento le vopi di riluttanze 
e di differenze d' opi'ùi6ne dell' amba­
sciatore ' russol La publiè'azi'one del Z??"-
moMO,si fitiene'inevitabile: essa av­
verrà sen,za alcun dubl)io., , 

Costantirìopbli 2 ,— Mentre martedì 
scorso sembrslva immìnentfe' la'ìinbBlioà-
zioue del firmano sul passaggio dei 

Dardanelli rifiutato per semplici motivi 1 
di opporturiilà, corno ebbe » confidare 
agli ambasciatori l'ex gran visir Said. ^ 
pascià per, incarico del Sultano, a quo-' 
st'ur» essa pare rimandata a tempo in­
determinato, perchè stilla concessione j 
dei secondi stazionari non si fa più que­
stione di'dj^pfJr'tdèità mif (il li'imtb, ri-
chiaman4n4«?|la .poni?enzlone di.Parigi. 

Oli. an^bascjatori tengono però fermo 
alla'.ìpró domanda. , j „,, ,„ 

Ro\na^ Z, — Lépua XIII ha invialo , 
della sua cassetta privata 50,000 lire m 
orp a mona, ^zariap. Patriarca armeno 
di Costantinopoli, perchp se ne serva a 
ao'cco,i,'r,eré,i,^propri ponnaz^pqali ed a 
lenirne la triboiazloni in questi giorni 
di persecuzione. , ,., , , „ , 

Un aiuticelo di Zola sul Papa 

Parigi 1 ** L'odiernàìi''«(?(<ro, dsoito 
nel nuovo formcito in sei pagine, reca 
in testa un lungo articolo di Emilio Zold, 

iff!:rrch*iaa^tót 
ieflcs alio spirito dsmocratloo moderno, 
il sup.iEivvioinamento.slìa Repubblica.i la 
libertà aooordatii alla Obiesa americana,, 
tanto rivoluzionaria, dipendono dal gran 
timore o)ie Leone XIU ha dello scop­
piare di un, nuovo scisma t;eiigia90, che 
il Ponte&oe ritiene imminente. L'articolo 
ha prodotto grande : effetto, ed è molto 
tìommentato, perchè i si ritiene contenga 
la sintesi della parte politica del nuovo 
romanzo di Zola; Rome, 

Borio e i n Ali 
Mandano dà Rom^,; ,^,,„j , ,j 
«A prpMsito ,della discussione av-

j venuti sabatji„,fllà Camera sul caso del 
deputato Peroni, lai si narra da persona 
ohe lo sj^ cojn, {utta oecjiezisa, uj, cu­
rioso epfi'pliflitol Sua R'imà Don.. Da-

.ditsMàfa'̂ r-cixifTi 
vip. Dop^ 4' .'V°8P',, colloquio, Don Da­
vide Ìjiss6''à' Bovio';- • •• 

— Udite le sue dichiarazioni, mi paro 
imposaìbiia che ella sia ateo! 

E Bovi»! .,i..(.'ii'.i --. 
' — Stavo per dirle ohe dopo quanto 
ho sentitoida lei, non pii'par vero di 
aver parlato con > un credente ! » 

• D i i ? l ) i c r i t e m DI R'ÌPIHA 
Un <||(3'mo 'jissassinalo — L'è-
' foiSffiO. di. una dorma. 

Qraz 2 —• In. una delle scorsa notti'-
si verificò in Troiana,(Oarniola) un'au­
dacissimo tentativo di rap'lb'S-.̂ Un I p o t o 
maSàttère'Jpenotrava, mediante chiave, 
falsa, nell'abitazione del coniugi'Novak^' 
sitiiSta Bei centro del paese, allo scopo 
'di derubarli, 
' Appressatosi al letto del maritò, Vin­
cane) Novak; i'lo'.t.feri'»:rlpetutamanté,, 
freddandolo all'istante. Al rumore, la' 
bo|!i%, una donna alta e robusta, sj 
svegliò, e, mentre l'assassino stava per' 
avventarsi pure su lei, alla con un'a-
gila mossa ri usci a schivare il cplpn, 
ad afferrarlo per la vita, ed a spìngerlo 
sino alla porta,,, donde lo cacciò sblla 
via. Chiuso il catenaccio, accese un lume 
e 8'apprpj,sò con ansia al. letto del ma-
ritp j , qiiesti era già cadavere. Come 
forsennata si precipitò sulla via per 
r incwpre l'assassiiio.-'DIffatti riiìsoì'a' 
fermarlo sull'angolo dì una via 

Quivi nacque una_̂  terribile nóllli'tta-
zìone.'fra rvi|),3o armato 'a '̂jja dòrin^' i-
nerme,^, ohe '̂̂ ppe (jifendjSj'sj a lungdi' 
ripor^^do qua e là ferite leggera a 
superficiali. ,'UJI bambino di quattr'anni, 
che ispaurito-'^dalla sparizigne d6lj,if^,^a-' 
dre s'era masso a urlare dìjibolioàmen'té, 
chiamò soccorso ^ 'fece,fuggite l'assas­
sino, dì CHi;non,9Ìurilro,v.òi,piu. traccia.. 

senyi ritornò ieri a Budo]ie8t, dove il 
pai-titò clericale tentò, di f'irgli acco-
glieuza fastosa, iovitando a ciò 1 propri 
parllgiani con bigliétti ohe veniWuo di­
stribuiti '«ria da alcuni glòrbi. 

Lt polizia prolbUperÀ qualsiasi di-
mostraziolie «di ,«lm{iiitla verso lo scar­
cerato, e proibì' pure di espórre pubbli­
camente i doni offerti al parrtoo. 

.Malgrado le miSui'e'prese dalla po­
lizia, avvennero alla stazionei all'arrivo 
di Lapcseoyi, delle dimostrazioni ohe 
degenerarono in scene tumultuosa. 

OapoàiTlsloas ferito mottelms&te. 
Roma 2 — Stamane mentre il com­

mendatore Domenico Dsllepere, cin­
quantenne, da Catanzaro, capo della di-
visione, x personale » del mibistero del­
l'interno, entrava dal grande porton» in 
via .dal Govprno, vecchio nel' palazzo 
Braschl, venne improvvisamente aggre­
dito da Luigi Bosco, piemontese, tren-
tacinquanpe, ragioniere revocato, ohe, 
par vendicarsi della revoca, gli i'ofersa 
due. pugnalate, mortali..Il oommendatora 
Dellepere venùe . trasportato iu grava 
stato all'Ospedale della Consolazione. Il 
feritore, compiuta la .propria. vendetta', 
andò a costituirsi alla questura. 

CALEIDOSCOPIO 
Lveni. , , , , . I |. 
E oa looatia in ritardo, >al mass ora (nwoorsp, 

macche sar&'Iotto volentieri e guiUto anche in 
dicembre. 

Nmembre. 
Addìo iorriii dell'ali)» rotole, * • 

Addìo trsmontì che d'oro paretai 
Novembre porta le. triiti,giornate 
E delle nebbie la bigia quiete I 

Oli uccelli migrali in die (errata 
Cercando a volo contrade più liete, 
Ma noi reetiaUD, calcando Immutate, 

. Sul &ngo vecchio, le vie oonaoete, 
ttoitiamo, « lempre le.steue ladnite 

Koia e la stesse speranze remota 
C'inaiggCifanbd >ltf-itaB*é ferife; 

Finohòi'.Àbbasa&odo le teste oannte, 
Ohinendo. al BUOIO la pallide gote. 
Qui marcirom come foglie aalata. 

Cronache IMa|ane. , y , , . . 
Dicoùbre (1386). Venceslao di Spilimtiergo, 

prevedendo di venire aBsslito dai Padovaiii, chiede 
lawstm agli Udinesi e loro alleati. 

M. - I X 

Un pensiero al.giorno. .. . .i 
Dell'uomo che pia non ama, la donna dbnen-

t!ca"p8t»ino i favori..,."'òhe'egli ha'ricevuto da 
lei) 

n' \'. • ' . X Cogninoni.niili.. i ,1 ,- .-
Coneerrazione delle nova nel latte di ealee. . 

I Si usi la 8egaen|e proporziont̂ ; .nn ettogramma 
dj calce per ogni litro di acqa^. 

Sarà bene che le aov^ eì trovino iolaca ĵite 
in tre strati; completamente ricoperte.dall'acqùa, 
ed il recipiente sarà tenuto in un luogo tresco. 

,. , , • X, 
La sBago. Monoverbo. 

. , . „ . . A V C . C 
Spiegazione dql logogrifo precedcute. 
OANB - CHINA - MIRA - - MAOCHWE 

X 
Per finire. 
Fra amanti. 

, —MU.^^ quel signoro col quale ti l(o,Tedolo 
ieri. Maria I ' ' i u> • 

— Una vecchia conoscenza Superficiale' tm' 
n mio fidanzato. 

— E perchè non<ti ha sposato ì 
— Il ĉ .n,te non ma lo ha,permesso. 
— E perchè allora non ti ha «posatoiil conte? 
— A quello non l'ha permesB0....̂ na moglie. 

Penna e Forbici. 

1,1 .-I-Jl . I . . . . J i l l 'J LJJ. 1C>\ . " V 

sportata 
Irate alcune complicazioni, il suo stato 
'àiv^MÉ^itanto gravo ohe si dispera di, 
^salvarla. _ , , , „ , . , . , , , . . , , , . , . 

, Bjfdqfiiest.S^Yr {l,\parrpcQ.,i.jCfttt<jlico. 
Leps?a?3!i,j redjttpr^^i j^^.^gior,i^alf ̂  pj^-
rioale,'ara ajatp condannalo a Sei mesi, 
di catcend^ppr offesP.'al.-cafo dello'Staio j 
pronuncjftta, in..q,qcaMonp. dalla sanzióne 

' dalle tè'Igl'^-polllfofòWesiastiche. 
Avendo scontato la pana, il Lepc-

(Òi qi^ e di là del Judrl)' 

'Ancora IF Collfo NaiÉalHi CiTÌiale. 
Rioaviarno da Oividale, a volentieri 

pubblichiamo: 
«Siccome fu esauriente nelle linea 

generali 1' articolo che, sul nostro Col­
legio, pubblicava sabato pp. nel Friuli 
un ea> Delegalo scolastico, cosi io mi 
permetto di aggiungere soltanto alciini' 
particolarìi 
' Possibile che la città — a beneficio 

ideila quale Lotario nel 837 decretava 
un'Università pel Friuli e per l'Istria, 
e 8Ìo)ìlmente|;!Kj9,jy.,,#l,§^j,p§f||i |ii 
scolari tAlemamcB, Ungarice, Siawmof, 
.aiqVie Ilaliw', e piìi rqoap.temente l'Au­
stria vi teneva pqr lunghi anni un Col­
legio militt(i'e,,di prima classe — non 
possa ora'éssèr se^a.^qppprljunaji \iflo  
dei tanti Convitti Nazionali della penisola? 

Capisco cha i tempi sono cambiati a 

che alle porte pullulano come funghi 
gli Istituti privati, ma l' articolista do­
mandava egregiamente: Con quali gua­
rentigia? Ed io aggiungo'che net passati 
autunni si notò :una iodecéAte briga di 
appaltatori ^er ricettare, specie', nella 
Garnla,'coavìtlori a tatti i costi, ad a 
me stesso, toccò di udire che, pur di 
avere un ragazzo .slavo dei nostro Mani. 
damento, gli si rìduceva la ratta ed an­
che questa pagabile Con lagna e biada. 

Ora, 0 codesti mésSeri fanno, tanto 
pef. filantropia, ed io tal caso abbiano 
quel parbunala educativo cha 1' egregio 
articolista rioonosceVà indispensàbìls a 
tutti i Collegi) 0 lo fanno par' Ispecu-
lare su l'educazione e l'istriuionel ed 
in tal caso... « immischiarsene *dovria Ha 
tantin l'autorità». 

Perchè il caso non.è nup-vo. Istìtiiiti. 
nella provincia meridionali i Convitti 
Nazionali, soffrirono t^sto una concor­
renza spieiata da parte ddi Oonvittipl-l-
vati, ma quando si videro i risultati «ha 
davano questi, fu nn'rìaocorrera ai prinii 
ed un lasciar deserti gli ultimii 

B tanto avverrà al Collagio di Clvidale 
—1 .governato com'è da. un Rettore-ze­
lante e da professori ed istitutori egregi — 
se. si diminuirà ila ratta, solo par. adat­
tarsi alle ooudizioni modesta del .Friuli; 
8 se,, per ragion geografica ed dtnioa,'ili 
aggiungeranno, d'accordo col Governo, i 
quella disciplina ohe viemmeglio valgaàb 
ad assicurare e rendo-i-'e necessaria l'esi­
stenza sua. 

Un eoo SÓpraintetiééHleJsoolaètic'o' 
per un nosemii», 

ÉmmwMìààkMÉ. 
Sandaniole, 39 novembre. 

Da moltissiini giórni ho preo'òcupato il 
pensiero perchè in causa affari ed assePZe' 
non ebbi tempo opportuno par dira al­
cunché su questo ConsorHo Daziarlo.'." 

Debbo in proposito lamentare la scis­
sura sorta fra'ì sindaci degli altri Con­
sorzi a quella di Sindaniele sulla no­
mi na del Ricevitore, dalla cui -Scelt'̂  
dipenderà se il sisfetoa soonomiòo darà 
i frutti'da ma sostenuti, e contortati' 
dalle valida proyaJai jionsideravoiissimi, 
aumenti; otteijuti' 'iif 'tó'(}fflMffl''Co;^'!inìf, 
di questa ed"altré''provi'ricl'e, ohéhan'no 

' appaltato^ . . , . 
So.nza entrare in merUp alla legalità 

delle esigenze del Sìo'daoo' capo-consor­
zio, ohe ' si j'vnoìe rispfvatE^ ,l,a nomipa 
del Ricevitore';' _noìi" diad.onòsca'ndo il I|JT, 
ritto degli alttf CP"*!?"!') olje' .giusta-' 
mente desid^r'alló sapere' quale pers'òjia^ 
dovrà ariimlnlstrkre e vigilare i riapo't-
tivi interessi, Ini pare ohe con up pp' 
di buon voterà il oapb-copaoriiio ,avfe^,be 
potuto conciliare [^ cosà col proporrà 
una 0 piìi'pér8o'Dè,j a, d̂i concèrto con,' 
tutti, siccome gli intenti davano essére, 
comuni, far cadere la scelta su quella 

.persona cha aye'ssa offerto maggiori ga­
ranzie di onestà é .capacità. . ̂ ra una 
cosa ila nulla ed acpootantayà tutti. 

Invece quella malà,ugur|ita adunanza, 
fleri.con una protesta'oél Sindaco o?pp-| 
consorziò ohe'volle riservarsi'esciualva-
meiita la nomina del R'cevitore; ,pro-
|te8ta che accese gli animi e scisse ì 
Comuni, cha;,a.iup,ft;gusjttr,o,;lntendono. 
nominarsi i propri impiagati, -

Inutile dire, chq .questa disgregazi,one 
dì forza, oltre a danni morali, sarà causa 
di dannimaterialì, tanto al Comune oapo-
consp.rzìo, quanto agli; altri minori, ad 
è tapile rilevarlo, ioquantochè pel oapo-
.consorsio, che necessita di un bravo Ri­
cevitore, nqn è disprezzabile quel quoto 
ohe ai singoli .Oomurii spetterebbe, pel 
Ricevitore stesso e per altre spese di 
indola gwarale,. meo tra agli altri Co­
muni deve interessare, d'aver un capo 
uffizio ohe sorvegli e controlli l'operato 
del personale dipendente. 

Ma io optro fiducia, .in un possibile 
accomodamento, a spero che tutti i sì-

inistrali, 
nel l ' rnteò- 'di ' lWv, 
agli in 
vorranno metterai d'accordo. 

All'onorévole Sindaco di Sandanielp 
avv. Rainis, all'egregio signor Sosterò 
Licurgo,>.mamhirM,della:Giunta',- Pd 'agli' 
altri loro colleghi, non manca il tatto 
per sortire da questa dolorosa evenienza; 
amor dì patria li ispiri, e senza perder 
tempo cerchino un modus vivendi cò­
gli altri Comuni ("he,- nelle loro'pretese,-
mi para, tenuto calcolo di tutti i pre­
cedenti che la oatisarauo, non sono in 
.'tutto fuori dì carreggiafji. , , . 

Ripeto cha non è da perder tempo, 
anzi quello cha è da farsi dovrebbe es -

sere affar compiuto, perchè ormai l'uf­
fizio dovrabb'easere istituito; il Rioavl-
tore dovrebb'essera nominato e trovarsi 
qui per tutte quelle disposizioni neces­
sarie onda avara il primo gennaio l'uf-
Azio in plana regola. 

E non c'è da soharzara, psiroliè i 
prioii giorni dì servizio d'una nuova 
azienda sono .scabrosissimi per una in­
finità di difficoltà da superare e diffe­
renza da assestare. 

Se avessimo già il Ricevitore questi 
avrebbe intanta fatta la conoscenza dagli 
esercenti, li avrebbe ' ammoniti a non 
accettare daziati di favore, avrebbe in­
fatti predisposto ogni cosa perchè l 'e­
sazione dal Dazio e la cunveuzioni pro­
cedesse regolarmente, senza confasionl, 
conseguenti maiumori,e forse ingiustizie. 

E poi, dovendo provvedere d'urgenza 
all'impianto dall'uffizio, si ordineranno 
a casaccio gli stampati, e, mare solilo, 
ai farà una gran spesa, senza tirarla 
sui pezzi, coma sanno fare gli appalta­
tori, e cosi su tutta le altre spasa, 

All'opra dunque, onorevoli signori 
preposti, già s'è troppo ritardato, ma, 
Scendo subito, siamo ancora in tempo 
di riparare ai danni ohe una maggiore 
inerzia potrebbe arrecare; danni e.normi, 
perchè la mancanza della voluta predi­
sposizione, creerà un'infinità di guai 
dei quali avremo poi inutilmente a ram­
maricarsene. 

Riguarda alla nprma per la buona ' 
conduzióne dell' azienda daziaria in eco­
nomia, riportandomi a quanto abbi a 
dira su questa stesse colonne, nel nu. 
mero S59 dal 30 ottobre p. p,, credo 
utila ripeterà essere di < massima im 
« portanza la nomina d' una Oiunta di 
« sorveglianza, che noi picPolì Comuni 
« potrà essere composta di tre membri 
« a negli altri non minore dì cinque ; 
« persode di conosciuta onesti ed atti-
< vita, praferibilmente che non sieno a-
« sercantl ; gente accorta, pratica dal 
I mondo ,'e delle gherminelle del ma-
« desìmo ». 

Tengano :pai ben presenta I Comani 
ohe la maggiore garanzia oh' essi hsauo 
par accertare la verità della esazioni è 
« il Bollettario, li quale dovrà essera 
« preventivamente tlnibrato — fra ma-
« dra 'è figlia — col timbro del proprio 
« Copuy.e, _e^,{u||f ,{^j;,.jpe,8e do|,raji;i<» 
« asige'rsi" i' óbdaunft por le operazioni 
« di opritrplio. '» 

' In q.u^pto ai negozianti credo gitila 
avvertirli di non fidarsi nel ventura da-
cembre ad operare la macallazìone. suini 
necessaria al proprio uso annuale,' '^'r-
che ' la carni ciinfaziouata rimangono 
passibili'di Dazio: 

E cr t ìo pur bene dira ai signori a-
saroanti vino, «he ove non abbiano fir­
mata legaW óbbllgazìonB, non sono te­
nuti {ijL!p,s^jziginfn.tpt'iej.:siagijJj idapp-
siti oltre alla oonveuienta scorta per 
finire l'anno in .corso,, 

Tprn)inap,do merita notato cha quegli 
sercenli ohe apprqfittassaro di daziati di 
favore, in seguilo i;aranno tenuti a spa-
oiala sorveglianza ed a legge par Ja o-
perazioni secondarie, di cantina, di lo­
cali e disciplinaci, loj'J'.andq^ il .rischio, 
ancorché'mutiitrdi racif^ltódàziàriò, di 
pagarq, l'addizionale comunale, senza 

.pregiudizio di procedura [lenale per da­
ziati, viziosi e dolosi. 

Uòmo airvisato, mazzo armato ! 
X 

F u g a e m o r t e d i i i n c a v a l l o . 
Domenica a Sanvìto al Tagiiamaoto il 
cavallo del signor A. Grillo dì Bannia, 
appena fuori dallo stallo, non sì sa per­
chè, tolse la mano ajla sua guida e 
dandosi a precipitosa fuga, andò a sfon­
dare ia porta dal signor A. Comadin, 
lasciandovi fuori il calessp^ fracassato, 
mautra la pSJbA''b'é8{M,'ro(np'diììiòsl'le 
gambe, dovette aoccombél-a. Fu fortuna 
sa il suo padrone rimase illeso, mantre 
il signor E. Peilagrini, segretario di 
Fiume, che 'era egli pure nel veicolo, 

•pon ha che a lamentare una lacerazione 
non grave alla fronte ed una contu­
sione ad ui!ia gamba. 

GU I n g e n a l . La oronaca deve re­
gistrare up nuovo caso d'ingenuità: un 

'muratore, certo Domenico Tulazzi, da 
Gemona, easeudo in procinto di partire 
da Trieste, doveva recarsi aila cancel­
lerìa del Consolato italiano. Un tizio — 
a lui sconosciuto — lo consigliò di de-
poBÌtàra li suo baule, in attesa dalla 
partenza, da an'afflttaletti ia via Poz-
zachera n. 2. 11 Tolazzì accattò il con­
siglio. Quando però andò a riprendere 
il baule depositato, seppe che quel ti-
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zio era già stato a prendarselo a noim 
del Tolazzi. Il haole conteaova indu­
menti del valore di 15 fiorini. Il fatto 
fu denunziato alla Polizia. 

Perl'irriiaMeaelFairoMoiifalcoB. 
Bniiohi di Monfalmiao, 2 dioembre. 

Oggi ebbe luogo l'annuale assemblea 
generale degli iuteressatt nel Oonsorzio 
per rirrigazioua dall'agro monfalóonese. 

Quest'opera Colossale pél cui coni' 
pimento è previista una spe^a di un mi­
lione e ottocento mila lire e ohe é de- ' 
stinata a redimere tutta quella pianura 
che si esteude dalla stazione ferroviaria 
di Sagrado sino al mare, dopo trenta, 
anni di continue insistenze da parte del 
nob. de Dottori, del oO. Nicolò Mantioa 
e di altri ancora, era ora mercé il ma­
teriale e morale appoggio del Governo 
e della Provinola bene iniziata, aven­
dosi gi2k costrutta la presa dell'acqua 
dell' Isonzo presso Sagrado, un lavorò 
questo veramente ammirevole per soli­
dità ed oJogiinza, e cho fa onore, oltre 
ohe a chi lo Ideò, anche alia vostra im­
presa Kizzani che lo costrusse con una 
apesa di 120 mila fiorini. 

Qiunte le oose a qiiesto punto, una de­
bole minoranza cercò di intorbidarle 
(jui e presso il Governo, domandando 
ohe, vista la ingente spesa da sostenere, 
fosse dichiarato sciolto il Consorzio e 
proceduto alla liquidazione. 

Dopo quasi un anno dacché questa 
proposta era stata avanzata, nella as­
semblea generale dei consortisti doveva 
oggi essere discussa, 

Le ragioni degli oppositori, a capo 
dei quali stavano il co. Tullio, mons. 
Antonio Feruglio vescovo di, Vioenza, 
0 altri, furono sostenute dall'avv. Dom-
pieri. 

Alle argomentazioni di questi rispo­
sero il presidente del oonsorzio, il ve­
nerando oa7. da Dottori, il viaa presi­
dente co. Mantioa e l'avv. oomm. Bayer, 
il quale ultimo fu di una logica adi una 
efficacia superiori a qualsiasi aspetta­
tiva. 

Dopo repliche e contro repliche si 
procedette per appello nominale alla vo­
tazione, in seguito alla quale la pro-
poata di oontiuuare l'opera benefica fu 
approvata con oltre 3400 voti, mentre 
non ne ebbe di contrari ohe appena tra 
centinaia. Fra i votanti a favore figu­
rava anche il vostso Ospedale Oivile 
rappresentato oggi qui dal oav. Giaco 
molli e dal ragioniere Bardusooj 

Non vi dico come questa votazione 
fosse accolta in paese con la più mani­
festa gioia, perchè si spera ohe nulla 
verrà più ad intralciare il prosegui­
mento di queste opera, dalla oui esecu­
zione tanta utilità si attende, e mercé 
la quale si potranno porre a disposizione 
dell'industria ben 1800 cavalli di forza 
motrice idraulica. R. 

I d r a m m i d e l l a m i s e r i a . Io 
Azzaoo Decimo, la villioa Fasan Maria 
d'anni 61, affetta da pellagra, gettàvasi 
io uu fosso pieno d'acqua, riraàneadovi 
cadavere. 

F u r t o » A Kagogoa, a sospetta o-
psra di P. Giuseppe, che. venne denun-
oiato, fu mediante scalata: rubata dal 
granaio di Blasutto Giacomo una quan. 
tità di panocchia di granoturco, e la­
gna, per un importo dì lire 20. . 

O g n i g i o r n o u n a df q u e i s t e 
v i t t i m e ] Nigria Maria dà Ampezzo 
lasciò la propria figlia Letizia, d'anni 
2 1|2, incustodita vicini al fuoco, di 
modo che lo fiamme appiccatesi alleva­
sti le causavano tali bruciature per le 
quali 28 ore dopo cessava di vivaria.. 

La madre venne denuiioiata. 

C o l t e l l a t e m o r t a l i . L'altro ieri 
scoppiò a Maniago una grave rissa fra 
alcuni giovanotti del paese, Oerto Zol-
dan Bortolo fu Felice di anni 32, rir 
portò ferita di coltello con pericolo di 
vita. Il feritore, certo Corona Giovanni, 
ed i complici suol, furono arrestati. 

(La Città e j [ Comune) 
II m e s e d i D i c e m b r e secondo 

Mathien de la Dtòme. 
Bel periodo par il mezzogiorno della 

^'rancia e il bacino mediterraneo al 
plenilunio, ohe coujinclerà il 2 e finirà 
il 9. ' , 

• Freddo acuto l'ultimo quarto di luna 
che cominoierà il 9 e finirà il 18. Geli, 
e più particolarmente in Francia, in 
t u t t a l a regione delle Alpi Bernesi e 
Pennine. Venti sui mari del Nord in 
mezzo alperiodo. Bel tempo nel bacino 
del Mediterraneo. 

Periodo avente una carta analogia 
col precedente al novilunio che inco-
minoierà il 16 e fltiirà il 24, Tempo 
variabilissimo in Inghilterra e nelle con­
trade bagnate dal mare del Nord. Neve 
verso il 23. Nebbie. 
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Periodo di una certa gravità in Eu­
ropa al primo quarto di luna ohe co­
minoierà il 34 e finirà il 31. 

Alternativanionte piovoso, nevoso e 
ventoso. Gi'ande umidità. Venti fre­
schissimi variabili sili M'odi terraneo e 
l'Adriatico durante il corso di quésto 
periodò. 

Freddi duraats la miglior parta del 
mese. Serie di bella giornate'dal 24 
al 31 . , V 

Mese general mente buono per la càccia, 
ma non per la pesca nei fiumi. • 

S t a t i s t i c a d o m o g r a l l c a . Dal 
Bollettino statistico del nostro Comune 
pel mese di_ ottobre p. p, togliamo 
seguenti dati: 

Popolazione. La popolazione a 81 
dicembre 1894 era di 37,140 abitanti. 

Condizioni meteorologiche. La pres­
sione barometrica madia fa di 49.41 ; 
la temperatura massima di 16.17, media 
1S.78 e minima 9.44,• l'umidità asso­
luta di 8.60 0 relativa di 72.1; la di­
reziona del vento N 70 E con una ve­
locità dì ohilom. 3.753; la pioggia ca­
duta in ore 92.00 fu dì millimetri 362,9! 
i giorni sereni furono 2, misti 18, nu­
volosi 11, piovosi 16, temporaleschi 3, 
nebbiosi 0, con vento forte 9, con gran­
dino 0. 

Nascile. I nati vivi furono 103 dei 
quali 43 maschi e 60 femminei i nati 
morti 3 dei quali 2 maschi e 1 fem­
mina,' gli aborti 2 ; 1 parti multipli 1 
di due femmine. -, 

Matrimoni. I matrimoni furono 9 
dei quali 8 furono contratti fra celibi 
a 1 tra celibe e vedova. Gli atti fir­
mati da tuiti dus gli sposi furono 1 a 
dal solo sposo 3. 

Emigrazioni. Gli amigrati furono 68 
dei quali 32 maschi e 36 femmine. 

Immigrazioni. Gli immigrati furono 
78 dei quali 39 macchi a 39 femmina. 

Morti. I morti furono 84 dei quali 
40 maschi e 44 femmine. 

Macello. Gli animali macellati furono 
81 buoi, 0 toro, 137 vacche, 1 civetto, 
68 vi .olii vivi e 479 morti, 16 castrati 
247 suini a 103 pecore. Il peso totale 
delle carni fu di ohilogr. 77,078. Gli ani­
mali morti furono 3 cavalli, 0 bue, 3 
vacche 7 vitelli, 2 suini ; a 0 f pecore. 

Cortlramenuàni^ Le 'òdntravvanzionì 
ai regolamenti municipali furono 73 
delle quaii67 vennero definite con com­
ponimento'e 6 vennero rimesse al giu­
dizio dalla Pretura, 

Giudice conciliatore. Le cause ab­
bandonata o transatte furono 000; le 
sentenze in. coai;radditorìo 14. e quelle 
in contumacia 7,>. Le conciliazioni 213. 

Scuole. La presenza media nelle scuole 
urbane diurno fu di 1603, nelle rurali 
diurne di 773 e nelle festive di 134. 

Cq»e S a n i t a r i e . Gol dirètta di 
ieri mattina è passato per Udine il Di­
rettore della Sanità pubblica del I^ifgnò, 
oomm. Paglianì, ohe si reoava,,a Vienna 
per trattare col Governo austriaco la 
questione dei rapporti In tempo di epi­
demia Colerica fra 1 Comuni di frontiera. 

Fa ad Ossequiarlo alla stazione il. me­
dico prbvinoiiila cav. Fratini, che.con­
segnò all' illustre professore alcune note 
importanti sulla grave questione, frutto 
il quattro anni di pràtica, che in fatto 
di difesa contro il colera egli ha po­
tuto fare nella nòstra Provincia.. 

Siamo in grado di affornaarè, ohe, fra 
le varie cose che si tral.teranno a Vienna, 
vi sarà anche una propósta molto vantag­
giósa per Udine; proposta che riguarda 
il trasporta' in miglior sitò della sta-' 
zioue di disinfeziooa ora situata nella 
nostra stazione ferroviaria-

li comm. Paglìani promise di occu­
parsene seriamente, convinto della con­
venienza ed utilità del provvedimento. 

M e d a g l i a d^ A f r i c a . A parziale 
modlBcazionedell'aMo 1894, il ministro 
della guerra ha determinalo che le i-
Btanze per ottenere il brevetto di auto­
rizzazione a fregiarsi della medaglia i-
stitulta a ricordo delle campagne d'A­
frica, anziché essere indirizzate al Mi­
nistero della guerra, sieno dai richie­
denti rivolte al comandante del Distretto 
0 del corpo cui appartengono, e ohe 
conseguentemente in analogia al dispo­
sto dal regolamento sul raolutamanto, 
più non occorra cho sieno redatte in 
carta di bollo. 

Ninna innovazione è portata alle ul­
teriori pratiche stabilite dall'odio suc­
citato. 

A i f u n e r a l i d e l l ' I l l H i s t r e s t o ­
r i c o D e L e v a , ch'ebbero luogo ieri 
in Padova, l'Acoadamia di Udine era 
rappresentata dal prof. Vincenzo Ora-
soini. 

P e r 1 n e g o z i a n t i d i c a r b o n e . 
Verrà concesso un abbuono sulla ta­
riffa delle ferrovie al negozianti di car­
boni ohe ne acquisteranno dei carri 
completi. 

Dieci anni d'psperlenza confermano 
l'efficacia delle pillole di Catramina nella 

1 tosse e nei catarri. 

Una galleria arllsUca a i a nostra città, 
Il Bollettino ilei MiniHero della P. 1. 

pubblica il It. Daccelo cho erigo in 
Ente morale la fondazione artistica 
« Marangoni » e an approva lo statuto 
Organica. 

L'articolo 1" del decreto dice: 
« La fo.ndftzione fitta dal signor An­

tonio toràngoiii con testaraento 13 
gingilo 1872, pubblicato nel Consolato 
d'Italia in Vianna il 23 giugno 1885, 
al fine cho dal Comune di Udine venis­
sero anoualmSQta od io ogni biennio 
acquistati uno o due diplnll di glovlni 
artisti di qualche merito, par formarne 
una galleria artistica nella città di U-
dine, é aretta io Ente Morale». 

E l 'art. 2 dello Statuto organico: 
« L'amministrazione e la rappresen­

tanza della fondazione, è afSdata alla 
commissione direttrice del civico museo, 
pinacoteca e biblioteca del Comune di 
Udine, la quale ne "terrà gestione di­
stinta e la eserciterà colle forme dai 
suo plano organico, a colle norme del 
presento Statuto •. 

Nello Statuto vi sono poi .'le seguenti 
disposizioni. 

11 Comune di Udine dovrà metterò a 
disposizioaè dalla fondazione suddetta, 
gli iutacessi netti della rendita che do-, 
vrà aoqìjistara per convertir tutta la 
sostanza lasciata dal Marangoni, nonché 
il cumulo degli Interessi arretrati asi-
stanti nella cassa comunale, nel!' importa 
risultante dall'ultimo consultivo appro­
vato. 

L'acquisto dei quadri potrà aver luogo 
0 mediante concorso libero, o mediante 
concorso, a tema, o mediante soalta In 
pubbliche esposizioni, il tutto giusta le 
norme di un regolamento esecutivo da 
compilarsi dalla commissione direttrice 
e da sottoparsi al visto della Giunta 
doudioipale. 
• Fino a ohe la fondazione non avrà 
uua galleria propria, a fino a che i bi­
sogni, del Civico Museo e Pinacoteca lo 
comporteranno, saranno allogati a custo­
diti negli stessi locali anche i quadri 
«oquistati dalla fondazione, e vi saranno 
tenuti i relativi concorsi. 

Qualora Dall'anno 0 nel, biennio non si 
presentassero quadri meritevoli di acqui­
sto, le somme destinate si cumuleranno 
per gli acquisti successivi, 

Il giudizio di merito e la deliberazione 
degli acquisti spettano alla Commissiona 
direttrice. 

Entro il febbraio di Ciascun anno qua­
si' ultima presenterà alla Giunta muni­
cipale la relazione morale e finanziaria 
all'anno preoai^cnte. 

' S e n t e n z a r i r o r n i a t a . Il Tri­
bunale di Udine, con sentenza 15 luglio 
1895 condannava Bosa Fortunato; con­
duttore del tram a vapore tldiheSan-
danìele, Merluzzi Luigi ex macchinista 
dèi detto tram, a Neufeldt Carlo opur: 
oessiònai-ió delio .stesso tram, il Mer­
luzzi alla detenzione per mesi tre, il 
Bosa alla multa di lire 250 — ed il 
Neufeldt a l risarcimento del danno in­
sieme agli altri •due—- sioeòmó rite­
nuti'colpevoli il Mai-luzzì e Bosa di la-, 
sioni volontaria in danno di Bioutti I-
tallco, ed il Neufeldt quale civilmente 
responsàbile. 

La Corte d'Appello di Venezia, ..re-, 
spìnto l'appello del oivile responsabile, 
accoglieva quello del. Bosa,.assolvendolo 
per non aver preso parte al reato. Ac­
coglieva pure, par quanto di ragione, 
quello del Merluzzi, riduoando là pena 
a giorni 40 di deténzione; confermando 
nel resto l'appellata sentenza, colla Con* 
danna nelle maggiori'spese e-a rifon-

ìdere alla parte civile le apose del se­
condo giudizio in L. 200. 

L a s i g n o r a C e c i l i a d e r u ­
b a t a . Ignoti, nella notte sopra ietì, 
spostarono la grata di una finestra del­
l'ostarla alla .<Campana» In Giardino 
grande, a vi rubarono tutta la mostra 
ouliliaria ohe conteDéVa:, iVitello, polli, 
manzo, ecc. Il danno complessivo fu di 
una ventina di lire. 

— Quei fioi de cani — diceva ieri la 
siora Cecilia '— ogi i vara magna un 
bon risolo! Ohe gerà do caponi come 
do dindiel... E ripeteva: Fioi de cani! 

V o l e v a n o b e r e a u f o . Alle 
2.15 della scorsa notte, il contadino 
Driussi Pietro fu Luigi, d'anni 26,.da 
S. Rocco, e Matooohi Umberto di Fran­
cesco, d'anni 21, falegname, abitante 
in via Grazzano N. 12, unitamente ad | 
altro inrtiviiluo datosi alla tuga, raca-
rousi al Oafl'é delia Stazione, a dopo 
aver bevuto del.vino per lire 1.70, non 
vollero pagarlo. 

Il direttore dell'esercizio richiese gli 
agenti di P. S. i quali dichiararono in 
arresto e condussero in camera di si­
curezza i due sunnominati, che vi fu­
rono trattenuti fino a stamane. ' 

U b b r i a c o a r r e s t a t o . A Trie­
ste veniva arrestato nei pressi di piazza 
Grande, Il facchino Giosappa Fabbro, 
d'anni 23, da Udine, abitante in via 
Altana, il quale, ubriaco, commetteva 
eccessi sulta pubblica via. 

8 o c i o t & R e d u c i e V e t e r a n i 
d e l P r I u H . inoltrandosi nella sta-
giiina iiiveraila In sottosorittu rivolga 
Il solito aiii'iello ai cittadini perché vo­
gliano far jMrveniro a questa seda so-
olale, in via della Posta, quei vestit! e 
quelle calziture ohe più non adoperano, 
e ohe talvolta non «aryinó ad altro ohe 
ad ingombrare la còsa, da re(,alar8i à 
veterani, a rmluoi disagiati, i quali non 
•hanno ì mozzi pur far fi-onte ai rigori 
del freddo, alcuni anolia poi vecchi, 
malati od impotenti. 

Sa a qualche generoso donatore fosse 
d'incnmodo l'invìo di effetti alla seda 
della Società, questa, previo nn avviso, 
provvede'rà al loro ritiro a domicilio. 
Carta di non essersi Indxruo rivolta al 
buon cuore degli udinesi, ringriizia. 

La Presidenza. 

Tribunale penale. 
Udienza del 30 novembre. 

Follador Anna di anni 18,. di Tar-
canto, e Diirfeld Giuseppina di anni 34, 
di Fornalis, erano imputate di truffa a 
danno di Revolant Maddalena, ostessa 
di Tarcento. La Follador fu assolta, per 
non essere autrice del reato ascrittole, 
mentre la Durfald fu in contumacia con­
dannata a masi due di reclusione e a 
L. 150 di multa. 

-— Cum Luigi dì Taroanto, per contrab­
bando tabacco ria fiuto, fu condannato 
a L. 71 di multa. 

— Juri Gio. Batta, di Orzano, per 
contrabbando zucchero, tu condannato 
a L. 10,88 di multa. 

Negozio d'ottica. 
II.sottoscritto avverte ohe ha aperto, 

in via Manin, n. 7, di fronte all'Aquila 
Nera, per pochi giorni, un negozio di 
oggetti d'ottica e fisica con specialità 
unica delle lenti di finissimo cristallo 
Inglese Seles puro le quali mantengono 
l'occhio riposato anche dopo lunga ap­
plicazione ad a mitiasimi prezzi, he 
tanto igieniche lauti Cobalto di Berlino 
a lire 2,50 al pajo ecc. ecc. 

Si trova pure un grande assortimento 
di lenti di cristallo di Rocca del Bra­
sila, di canocchiali, telescopi, binoccoli 
ed ogni altro genere d'oggetti d'ottica, 
il tutto a modicissimi prezzi. 

Si fanno pure cambi. 
Bottegai Antonio 

oltieo, 

CARTOLERIE 
MARCO B A R O u s e 0 

MorcatoveooUo - T70I1TB - '71a Oarour 
Libri di .testo per le R. Scuole Tec­

niche a par la Scuole Elementari con > 
lo sconto del dieci per cesto sul prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nelle Scuole Elementari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti: 

Classe I . . . L i r e . l . O O . , 
<..' ':ir '•'. ' v . •!•• ».^.-'lii50''•• 
» III . . . » 1 . 6 5 

•y, IV . . . » a . Ì 5 
» V . . . » a.s8o 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta greve satinata e copertina,stam­
pata . . . . . . : , . . , C e n t . 3 

Detti a dna fili, con carton­
cino greve, figurato . . . . »• •? 

Libri scrivere ad un filo 
formato grande a qualunque 
rigatura, carta greve satinata •» 5 

Datti 9 due fili con carton­
cino greve . . . . . . » 1 9 

Grande assortimento oggetti da disegno 
e di cancelleria, a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Condizioni e prezzi speciali pei Muni­
cipi, Maestri e Scuole In genera. 

Osservazioni meteorotogiclie 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

2 • 13 . 95 ore 9, ora 15 oiaSl 3 dicd. 
ore 9. 

STrT^d. a l'o 
Alto m. 116,10 
Liv dal mare 763.0 763.6 755.7 759.0 
Umido rdht. 68 59 67 76 
StaN di QLelo misto miiito cop. Ber, 
À«;̂ aa oad mm 
1 (diresiono 
^(vol. Kilom. 

— — 3.0 À«;̂ aa oad mm 
1 (diresiono 
^(vol. Kilom. — _ NI; — 
À«;̂ aa oad mm 
1 (diresiono 
^(vol. Kilom. — — 1 — TcroQ. centìg. i.a 4,8 38 'ÀA 

Tamperatura (massi 
(miitìm 

uà 6.6 
a — O.B 

CORTE JCr ASSISE 
P r o c e e i « o p o r e s t o r a l o n o 

e f a l s o . 
Presidente oav.Mmtronì ; Giudici avv. 

Bragadln e Zanutto. Pubblico Ministero 
oav. Caobelli. 

Souo imputati Braida Edoardo e Oi» 
lotti Amalia, da Campsgtio, oouingàti 
col solo Hto religioso! 

il Braida: ; 
a) di avare negli ultimi di aprila 1895 

in Campeglio in una delle stanze della 
propria abitazione, con ;;minaccep:dalla 
vita ed, ardaito; di fucilai proferCtidp '« 
parole: t o firma questa cambiale di 
lire 100 0 tu non sorli di qui se non 
dopò morto », costretto Zanini Giacomo 
a firmare una cambiala, appotìando nella 
stessa la cifra 100 presso le lettere 
B. P, L., e la firma Zwini Giacomo. 

b) di avere alterato la cambiala di oul 
sopita, firmata dallo Zanini, cóll'àgginn-
garvl o farvi aggiungere uno zero in 
y\à alla cifra 100, convertendola cosi 
in lira 1000 j ,' 

là Giaiotti; 
di i-ssere concorsa néll'asecuzione dal 

reato come Sopra enunciato. 

Il fatto sarebbe cosi avvenuto! Zi-
nini Giacomo negoziante di Campeglio, 
èra creditore di lira 40 verso Braida 
Edoardo. In un giórno versola fine dal­
l'aprile 1895 egli s| fecole casti Braida 
allo scopo di Incassare il suo. oraditb. 
In casa trovò la moglie dal Braida, la 
quale gli disse ohe il mài-ito era àssauta 
per poco tempo e ohe poteva attenderlo. 
Quando il Braida rincasò, la moglie sà-
rebbesl ritirata ini altra stanza ed al-; 
lora il Braida, minacciando lo' Zanini 
col fucile di cui era armato, a pronun­
ciando le parole.sopra riportate, avrebbe 
obbligato lo Zanini afirraare, coma que­
sti firmò, la cambiala richiesta per lire 
100. Il Braida nel minacciare lo Zanini 
si sarebbe fatto forte del pretèsto olie 
lo riteneva penetrato in casa stia per 
avere contatti colla moglie. ' 

Successivamente la cambiale venne 
dal Braida- girata, ma l'Importo non 
era pili d l l i ra 100, sibbene di lire 1000. 

Quando lo Zininl tu' a conoscènza 
del .fattOj sporse querela per estorsione 
a falso contro ì due iiiipuiati. ' 

Il Braida si mantiene negativo, e la 
Giaiotti afferma che lo Zanini rilasciò, 
la cambiale di lira lOOÒ, per essersi 
essa prestata alle sua vòglia. 

; Difertsori sono; pel Braida, l'avv.'Levi 
Giovanni ; pur la G-iaiotti; l'avv. Oa-
ratti. 
. Zanini Giacomo s'è costituito parte 

civile coglr avv. Bortacidii e juritóa-
tf Pèi-iti cilligraflcl sono, i prof. Rossi 
Carlo, Bàidissera Àrtidoro, e inaestro 
Tonello Raimondo. . ' : ' 

.Terminato ieri .l'asanìe dei testimòni, 
oggi avremo l'arringa della parte ci­
vile, là requisitoria fiel P . M., la arrin­
ghe della, difesa, il vardatto e la saotéóza, 

I pariti oalllgraflci non habnò pòtutlo 
con sicurezza afTarmàra che la cambiala 
sia falsificata coli'aggiunta di uno zero 
alla cifra 100, mancandovi a ciò stibi! 
lire dati positivi. 

lari mattina il giurato effettivo An-
tonìetti Antonio, si presentò dopo che 
l'udienza éi;a incominciata, per la quali 
cosa venne dalla Corte cotidannato a||a 
multa di lire; 100, e quitidi-̂  licenziato,, 
per questo processo, a sostituito dal . 
primo giurato supplente. 

Ieri avrebbe dovuto svolgersi il pro-
cesao contro Piva Giovanni, Itititante, 
imputato di tentato omiciiiio, ma a causa 
che il processo Ì3raìda occupa .i^hchc 
l'udienza odiei-nà, cosi il ruolo daljà 
causa da discutersi ancora resta cosi 
modificato: . , 

4. 5. 6. dicèmbre.- Toso Fradòesco, 
omicìdio. 

7.',Piva Giovanni, tediato omicidio, ., 
,7. Marano Pietro, calunnia. 
9 e seguenti. Ricci Cesare, taiso e 

peculato. ^ 

Temperatura ÌQiuima all'aperto — 2.4 

Veat) deboli freschi BettentriouaU ^-
vario, qualche pioggia sud, brinata nord, 

Ciclo 

Essendo prossima la fine 
dell'anno, preghiamo quei 
pochi abbonati che si tro­
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di volere 
ai più presto farci tenere 
l'importo che ci è dovuto, 

L'Amministrazione. 

Parlamento Nazionale 
OÀUEEÀ SEI D B P m T I 

.Presidenza Villa presidente. 
Seduta del 2. 

VengpfiQ, syflltè, alcune^ interrogazioni,] 
quindi ib'cóhii'Bcia )à''aisoii's8'io*n8'sniìà 
mozione politica presentata nella seduta, 
di sabato. ' . . 

Ha primo la parola l'on. Rudioi, 
Prima di tutto risponde por fatto 

personale all'on. .Di S. Giuliano, assi­
curandolo ohe il Goyeicno, da lui presìa-, 
doto, non : autorizzò mai alcuno ad as­
sumere impegni con Ras Mangascià 
a proposito del possesso del 'flgrè e 
dulia condotta dell'Italia verso Meoelilc 
(Bene a destra). li Governo di allora 
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IL FRIULI 

aeguì una pn'ìticii di raccoglinientii e 
seppe nuche iircvedero gli eventi. L'e­
sercito colonmio, che ha Tatto A. buona 
prora, è opera sua. 

Dice che la conquista dell'Àbissinia, 
alla quale evidenteruente mira il Go' 
verno, attualo, è incompatibile colle con-
dizioni delle nostre lìuuuze. 

Passando a parlare della politica e-
stara, dica di non erer ontnpreso II di­
scorso dell'on. Blanc e o'ie solo ha po­
tuto ravvisarvi tà aolita abituala mala-
volenza di giudizio verso i suoi prede­
cessori fSegni dì denegazioni dell'on. 
Blana Commenli), 

Per parte nua nuu risponderà, ma 
l'on, Blanc deve rioorduro ohe fra i 
suol predecoesori oi furono Robillant, 
Mancini, Cairoli, ed augurarsi di ren­
dere al paese i servizi che essi vi re­
sero (Voci: no, noi) 

Approva l'invio della flotta In Oriente, 
sperando che il fioveroo sappia e voglia 
seguire la politica tradizionale dell'Italia, 
che si oppose sempre ad una menoma-
zlons dell'Indipendenza dell'impero otto­
mano (Approvaiioni a destra). 

Quanto al voto di tiducia ohe il Qo-
verno chiodo, ricorda die anche nella 
scorsa sessione dissenti dal Ministero 
per l'inosservanza delle guarentigie co­
stituzionali e por la soluzione data alla 
questione morale (Commenti). 

La Camera potè con due voti solenni 
dare due indulti al Governo, ma, se 
questi voti possono avere un effetto giu­
ridico, non possano averne uno morale. 
Non può quindi avere oggi la fiducia 
ohe non ebbe l'anno scorso (Approva­
zioni a destra). 

Parlando della politica interna dice 
che Crispi, ad arto esagerando i peri­
coli che il paese corre, fece una politica 
di repressione. 

Afferma ohe sotto il' Governo del Bor­
bone non si sono commessi arbitrii di 
tale natura. (Rumori). 

Respinge la eoDfu.>ioBe fra raoarohla 
e il socialismo fatta dal presidente del 
Oonsigiio. 

La distinzione fra la propaganda del 
pensiero e quella del delitto deve beo 
farsi. Ora, se devosi reprimere il de­
litto, il pensiero non può essere represso 
(approvazioni). 

Osserva che i provvedimenti del Go­
verno non hanno aumentato il numero 
dei rappresentanti dei socialisti, hanno 
però accresciuto verso questo partitole 
simpatie del paese. 

L'idea socialista non si può distrug­
gere: la lotta é necessaria: essa con­
durre al trionfo di quei prinoipii cri­
stiani che solo possono redimere le classi 
eolTereoti. 

L'oratore viene a parlare della que­
stione ecclesiastica. L'un. Crispi dichiarò 
di essere deista: ma ohi non crede in 
Dio! 

Crispi assicurò che avrebbe mante­
nuto la legge sulle guarentigie; ora 
egli ricorda che fu il primo ad alTer-
mare rintangibilit& di cotesta legge, che 
è legge statutaria. 

Ma, mentre Crispi affermava la ne­
cessità della legge sulle guarentigie, so­
stenne che lo Stato ha il diritto di ecce-
qualur. 

Ora di fronte al dissìdio insanabile 
pel patere temporale ! ci vuole ben altro 
che la revoca àeW exequalur. Bisogna 
assurgere a più alto cuusiderazioai ; aon-
viooe sapere quale sia il contegno che 
deve tenere lo Stato laico di fronte alla 
Chiesa. Nelle condizioni speciali del no­
stro paese, ohe conta 30 milioni di cat­
tolici, la legislazione in materia deve 
essere molto liberale. 

La rivoluzione italiana ò esclusiva­
mente politica, ha abbassato il potere 
temporale, ma non ha inteso di fare una 
riforma religiosa. Un simile tentativo 
sarebbe caduto nel ridicola. 

Lo Stato deve concedere alla Chiesa, 
cioè a' suoi cittadini, tutte quelle li­
berti' che assicurino la completa pro­
fessione del loro culto. Perchè non vi 
è .lailvezza di popolo senza sentimento 
religioso (iene) e senza una grande li­
bertà, senza equità, si cade nella per­
secuzione. 

Ora vi è chi creda che in Italia non 
potranno prevalere ohe due partiti; il 
clericale ed il radicale. Ma egli ritiene 
che il partita liberale abbia tanta forza 
in sé da risolvere i problemi più im­
portanti, 0 specialmente quelli eoonomici 
che valgono a conservargli le simpatie 
del paese. Ma se a questa riforma il 
partito liberrle non si accingerà, è si­
cura la successione di unodeidue par­
titi estremi. 

Riconosce che Sonoino qualche ser­
vizio al paese ha prestato, ma molti dei 
suoi provvedimenti daranno risultati ef­
fimeri. Inoltre nelle spese soavi paurose 
incognite; e fra queste gravi incognite 
c'è il bilancio delia guerra. 

Le coudizioni di questo bilancio sono 
anormali. Concorrerà quindi a ristabi­
lire gli stauziameuti o a niodìflcare gli 
organici. 

La teoria della forza minima in tempo 
di pace e della forza massima in tempo 

di guerra è teorl'i antiquata; anzi morta. 
La Francia o I» Germania maoleu-

gon» le loro oi^npugini forti, sp'C-e 
quello ai oollni. Ora il ministro dilla 
Guerra disorganizza l'esercito, metteudo 
in pericolo quella patna ohe tanti sa-
orifioi ol ha costato. 

Ma al sono altre incognite ohe di­
pendono dalla diminuzione delle entrate. 
Ad esempio: il Governo non potrà in-
sistere nella misura proposta dell'abolì* 
ziona del Catasto a dovrà presta o tardi 
accettare l'ubolinona del Dazio di uscita 
sugli zolfi perchè ora il Dazio è supe­
riore al prodotto che dà l'industria zol-
fifera. 

E'\ altre imposte converrà alleggerire 
perchè la flscalità italiana ò ecc>49.siva 
a, oltre al bilancio finanziario, bisogna 
raggiungere quello economico. 

E' troppo vecchio ornai della Camera 
per poter supporre ohe il suo discorso 
oambierà immediatamente un voto solo. 
Sicché per ora il Ministero avrà la sua 
maggioranza. 

Ila parlato pel paese, ha parlato per­
chè spera che i deputati della Maggio, 
ranza, meditando, potranno cooviuoersl 
che è ornai giunto il momento di re­
staurare il regno della libertà, della 
giustizia, della moralità, (Applausi a 
destra). 

Vìschi difende la polìtica ecclesiastica 
oorae svolta nel discorso di Crispi, » 
contro le idee conciliative di Rudìnì. 

Dice che la politica ecclesiastica in 
Italia è difficile, e che sarebbe rimedia 
radicale la partenza del Pontefice o l'a-
bolizicne della legge delle guarentigie. 
Esorta il presidente del Consiglio a com­
battere l'indirizza clericale che tende 
a prevalere in alcuni Comuni. 

De Cristoforis ha udito fiere accuse 
contro il Presidente del Consiglio, a pro­
posito delle quali il paese . attende an­
cora di conoscere la verità. Deplora lo 
violazioni delle guarentigie statutarie a 
dai diritti parlamentari; deplora il ri 
sorgere del partito clericale. Accusa il 
Governo di far servirà le loggi a inte­
ressi privati. 

Paodolii fa un discorso in favore della 
politica del Governo, dimostrando le dif­
ficoltà che dovette superare per giun­
gere alla situazione attuale. Mette in 
guardia il presidente del Consiglio che 
.troppo spessa gli esecutori dei suoi or­
dini svisano il suo pensiero. Crede che 
si dovranno prorogare le leggi eccezio­
nali. Ni.'n vuole differenze fra socialisti 
e clericali. Apostolo della pace, pur credo 
che l'Europa non debba tollerare che in 
Turchia uno stato di cose che è oltrag­
gio alla civiltà. Approverà la condotta 
del Governo. (Bene), 

Cobij^inui Napoleone ha la parola. 
Prometta ohe la famosa questione del 

riordiuamento dei partiti, di cui tanto 
si è parlato in questa Camera, para as­
solutamente dimenticata, né l'oratore 
ha motivo di dulersene. 

Udendo il discorso dell'on. Di Rudinì, 
credette per un rajmjiito di trovarsi 
innanzi all'affermazione di un partita; 
se non che l'oii. Di lludini, sì mostra 
a parer suo né abbastanza conservatore, 
né abbastanza liberale, ed è appunto l'in­
certezza, che è causa della sua debolezza 
parlamentale. 

Parla dell'amnistia, queetione di al­
tissimo ordine pubblico. L'amnistia si 
impone ormai per molte ragioni, prin­
cipalmente per l'illegalità dei tribunali 
ohe emanarono questa sentenze, 

Àcconna alle enormità cui diede luogo 
l'applicaziona dalla leggi eccezionali. 

Venendo a parlare del clericalismo, 
non si occupa delle tante cootraddizioni 
dell'uà Crispi a questo proposito. Si do­
manda, di fronte al pericolo clericale, 
quali ne Siena le cause, a chi ne in­
comba la responsabilità; dimostra che 
fu il Governa ohe aiutò i clericali alla 
conquista dei nostri Municipi, e dei Coa-
sigli provinciali. 

Oltre all'aiuto del Governo sonvi 
cause più profonde: fra queste^ cause 
il malcontento nell'ordine eCi>no'mico e 
morale. Se il clericalismo avesse un 
contenuto spirituale, non dovremmo do­
lercene, ma coi clericalismo italiano la 
religione non ha nulla a che fare, e lo 
dimostrano le persone che formano il 
gruppo neo-clericale. (Si ride). 

Par combattere il clericalismo bisogna 
combattere l'ignoranza, ed il mal go­
verno che tutto si riassume nella per­
sona del presidente del Consiglio. (Bene) 
Perchè attorno l'on. Crispi si è formata 
la leggenda che le colpo sono dogli altri, 
ì menti soli son suoi (Si ride). 

M>i è sua anche la rasposabilità delle 
colpe di chi lo circonda, perchè egli, 
l'on. Presidente del Consiglia, cioè, beo 
conosce le persone che lo circondano o 
non si fa su loro alcuna illusi'me. (Com~ 
menti). 

Rileva ohe il Governo ebbe pochi di­
fensori ; perchè dunque 1 miuisteriali, 
pochi nella discussione, saranno nume­
rosi al voto? Perchè la Camera è nella 
sua maggioranza molto reazionaria. 

Ma bisogna ricordare oha anche al-
l'iofuori del Corpo elettorale la pub­

blio t opinione finisco coli'imporsi. Ma 
in Italia, mentre il popolo si lagna e 
p otesta, nou-si ha una forte opinione, 
il popolo merita questa e peggiof'ATo, noi) 

Conclude dicendo che il fenomeno Cri­
spi è un fenomeno transitorio (si ride). 
Rimane il popolo ed ò questo ohe bi­
sogna educare, aftlchè diventi oapaoa di 
provvedere ai suoi destini (approva­
zioni). 

La seduta termina alle ore 7, 

Quanto s p e n d e il Su l tano 
AbduI Hamìd siede par pranzare su 

dì un divano, vicino ad una floestra che 
dà sul Bosforo. 

Quasi sempre è in maniche di caini-
eia; a quando è sazio, si sdraia, accenda 
la pipii e fa -venire il caffè. 

Guai a chi lo disturba in quel felìoe 
momeatol 

Niente piatti, uè forchetie: Sua Mae­
stà affonda te dita nella cazzeruola d'oro 
e reca il cibo alle augusto labbra. 

La spesa annuale della casa del sul­
tano è questa : 
liiunovamtMito di mo­

bili e tappeti L. 15,000,000 
Vastiari, gioielli, cosme­

tici per le donne » 50,000,000 
Capricci vani » 03,000,000 
Abiti personali e mobili 

del Sultano » 10,000,000 
Doni » 20,000,000 
Vasellami d'ora e d'ar­

gento » 12,500,000 
MaoteDÌmeuto delle 471 

vetture ed equipaggi » 2,300,000 
Cucine » 25,000,000 

Gorrigre co^tnsrcUle 
Sete. 

Milano, 2 dicembre. 

La giornata pin^ò piuttosto quieta e 
senza portare aumento d'importanza ne­
gli affari ultimati; però possiamo dire 
esservi state discreto domande, con trat­
tativa più numerose, e fore'anche un po' 
più vivaci che pel passata. Del resto il 
lunedi, come al solito, non dà norme 
precise e vedremo se il seguita della 
settimana oi porterà qualche principio 
di seria ripresa. 

Ricercati gli organzini finissimi 15|17 
e 10|18, poi quali venne fatto lire bì e 
57, con domanda che non possono essere 
tutte aoddisfatte per mancanza di merce. 

(Dal Sait). 

Totale L. 199,800,000 
Dueoento miliooi all'annoi 
Intanto gli armani, sfuggiti ai massa­

cri, muoiono di fama per le vie, e le 
flotte europee riunite si limitano a qual­
che passeggiata romantica nei dintorni 
del Bosforo! 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, i l IATTUMO 

La situazione parlamentare. 
Roma 2 -— Tutto ieri e sta­

mane vi è stHto uà lavorio at­
tivissimo, tanto da parte dei 
ministeriali che degli opposi­
tori, per far venire ti Itoma 
quanti più deputati sia possi­
bile ÌQ previsione del voto po­
litico. 

L'ambiente è saturo di elet­
tricità, e tanto da una parte 
che dall'altra si dice che all' ul­
timo momento vi saranno delle 
sorprese itte a cambiare com­
pletamente la situazione. 

La salute dell'onar. Crispi. 
Roma 2 — Da parecchi gior­

ni Crispi va soggetto a molti 
e noiosi disturbi gastrici. Ieri 
l'altro a sera, dopo la seduta 
della Camera, ebbe tale un di­
sturbo ohe non potò mangiare. 

I medici gii coDsiglianocalma, 
riposo e ne-ssuna preoccupazione 
politica. Egli invece lavora at­
tivamente dal mattino alla sera, 
senza mai interrompersi, nep­
pure alla Camera. 

Gir attriti del Vaticano 
coii'Austria e col Portogallo. 
Roma 2 — Nei circoli poli­

tici SI commenta l'assenza del­
l'ambasciatore austriaco presso 
la Santa Sede nel concistoro 
odierno ; quost' assenza viene 
interpretata come una rottura 
fra il Vaticano e il Gabinetto 
di Vienna. Al concistoro man­
cava pure il reggente l'amba­
sciata del Portogallo, in se­
guito all'iacidoiite del viaggio 
di Don Carlo. 

» I III I .1 

CEITA FATALE! 
Purtropp al toqhe «pess 
Dopo uno buine ceaa 
Dì soportà la poua 
O'uD bon dolor di (bar: 
La boch« e' h» la patine. 
Il atomi al *ÌDt brnsor, 
ti* A ara il glatidor, 
£' lon frauas i aéi. 
L'è ea' il catarra gaatrieo 
eh' al fan ruta la bilo 
K al toglie di flnìls 
Cui choli un boa purgaat I... 
— Qholit invQCQ sveli 
Va goi (li Ai3iax*o GlosMe (•> 
K dolo chflste stoiie 
B Soirà t* un lamp 1 

(*) d4l farmaeìMta t. Sandri di Magagna. 

Bertazzi Vittorio - Udine 
Sartorìa alla Città di Milano 

Bollettino della Bo rsa 
UDINE, 3 dioembra 1895. 

I tOHdKu t die. i a dia. 
Ital. 6 •/) Mutanti 92.90 93.10 

ùaa mese . . 93.10 93.35 
Obbliguionl Ama Fxltii, 5 "/a 9 6 , - 9 5 . -

ObhMffttKiMiil ! Ftrrovie marìdioaall . . . «x . !193.— 297.— 
• 3 '/g Italiane u . . . 2 8 4 . - «st.v, 

Fondiaria B u i a d'Italia 4 % 492.— 4 9 1 . -
- 4 '/• 497.— -IBO.— 

6 •/> Buco di Napoli 400.— 400.— 
FtrtoTÌ» Udina-Poutoliba . . . 4 * ) - 4 * 3 . -
Fondo Cassa Riip. UiUnoS'/, 6 0 5 - B09.— 
Prastito Ptorineia di Udina . . 1 0 2 . - loa.— 

AaEloiil 
786.— 
U S . -
lao.-

788.— 786.— 
U S . -
lao.-

116.— 
• Popolara Priulana . . . . 

786.— 
U S . -
lao.- 120— 

« Cooparativa Udineso . . S3.5a 83.60 
1860.- 1260.— 

2 8 6 . - 290.— 
Soaiatk Tramm di Udina . . . 70.-- 7a— 

« Ferr, Maridionali. . . . « 6 2 . - 662— 
* > Madìtarranoo. . . 484 . - tói-

C H ' I I I I Ì e v a l o t e 
106.90 106.60 
181.70 131.'/, 
16.97 avo? 

Àoatrìa a Banconota . . . > 828.'/, 221."/4 
107— 
91.33 

107.— 107— 
91.33 21.24 

U l t i m i d l c p n e e l 
Chloinra Parigi ai oovponi 67.16 87.V. 

Tondoota buona 

AÌTIONIO AN(}£U geranta responsabile 

DgtI xm a lue. Il |iig. SU m flit il iH Hill). Hill. 

EMPORÌVM 
RIVISTA NENSILE 
ILLVSTRATADARTE 
^fLETTERMVRA 
SCIENZEEVARIETÀ 

(a prezzi ridotti. > '̂  KH 

«Qblaligazioni di 

lilliliAti 
helnaoFfBPonza si acquistanoipronti 

ipriiB9orATn'in'i..iglornBle'LA F I N A N Z A 

L A F I N A I ^ Z A CSNNO xii)l«i'W 
G n-cvo'(ifftto RitTnaìD flnniVEliirlu d'ItQlia, Pubbllr.i 
lutto l'j i>t 'ni i . i.l nujiutinlì t t i estero. Fa j^i voriflca 
liMMtn, iUTscnto r W\r\\ dsKo crirfpll.i dui prcpM 
ftliSiriiiatJ 'in'ìiMuio Hìicrialc aTVÌiin atì .î 't.r sirtcfrulo. 
L.-r-î  y',1 •..•.(, 11 in H rriK'iiiC di nno, i-rmat i « 
A Nf' I fi.- mììW.ìltyV V '.MfllMslllAZIOM;^ 

D ' A F F I T T A R E 
in Tareento, oltre Torre, al ci­
vico n. S /; (Casa Du.siilitii) 

PANIFICIO tiene aTTiato 
con annessi locali d'abitazione 
e magazzeno. Per trattative ri­
volgersi al proprietario signor 
Giovanni Bu-mlini od al signor 
Carlo Tonchia. 

SOCIETÀ é R E A L E 
di aBsloucazione mutua a ^uota flgsa 

contro i tianui <!'' incondio 
Sedo Sociale in Torino, Vis Orfane. C 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di associaziodo 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si pui) richiedere agli assicurati, e que­
sta deve pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
psgBto integralmente e subito. 

Risultato dell'esorcizio 1894 
L'utile dell'annata 1804 ammonta a 

II. 398,669.03 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione dell'8 per cento sulle quote pa­
gate in e per detto anno, L. 2S7.802.2S  
ed il rimanente è devoluto al fondo di 
riserva in L, 100.856,81-

I»T1T«J0- ITALIANO D A S T I - O H À F I B H S 

f « - ttibun^tnl invilire c.irtiiliti3.vau;llft «H'Am. 
miflistrKzlone dell'Slmporlum x Bnguuo. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o p a g l i o n e » madioo 
di S. M. il RB, od ì signori comm. Lulg;! 
C b i e r l c i » cavalier prof. I t i c c a r d o 
Tea, cavalier prof. I*. V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l n l u p l , cav. prof. O . 
AfagriMuUf cav.dott.G. Q u l r t c o , in 
congrega, tutti di Roma, od in seguita 
a splendide risultanze ottenuta, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO UNICO fiB ASSOLUTO 
•.'ACQUA Oi PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e de/oroiaate, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunnuo forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con tue-
d a g f i i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobro )894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

ATBERTO^'RÀFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DEtiLB SOtrOLB DI VIENNA 

Assisteate per molti awl del dott. mof. S?BtìiicìGi] 
Visite e nso l t i M e ore 3 alle 11. 

U d i n e - Via dol Monte, IS - U d i n e 

Valori assicurati al 31 dicembre 1894 
con polizze n. 169,517 L. 3,567,02i,615.— 

QiJute ad esigere per 
il 1895 » 3,947 973 55 

Proventi dei fondi im­
piegati » 445,000.— 

Fondo di riserva pel 
1895 0 6,795,69507 

Nel decennio 1885-94 si è in media 
ripartito ai Soci in risparmi annuali 
il 10.10 per cenlo dello quota pagata. 

p. L'Amministrazione 
VITTORIO SCALA 

UdìQo, piazza dal Duomo, 1 

"ERNICE 
ISTANTANEA 

Suaza bisogno d'operai e con tutta 
facilita ai può Incidale il proprio m» 
Ijiglio.' — Vendesi presso l'Ainmi-
nistraziono '.idi « Friuli > al prerzo 
dì Cent. HO la Bottiglia. 

iSignore ! 
I vostri licci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

yeraarricciatrice 
insuparabilc 

d e l c a p e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagaaado prima ì '|;'''<f 
- capelli colla RieciO' 'ft\l 
I lina, od BrrìooisQdoli "^'-if^ 

poi sogli appoBÌti ar-
I riooiatori apeoiali in-
\ oluai Dalla 5ua aoatola 
' BÌ ottiene una per/otta e robanta arricciatara 

ctlegantQ o noi più breve teiapo po«aìbi]e, loan' 
teaendoli intatti por molto tempo. 

L^immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

http://2S7.802.2S


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Una ohioma folta e tluenU è degna corona 
della bellezza 

L'ACQUA 

"HtlH 

U barba ed i capelli aggiungono all'uomo 
I aspetto di bellezza, di forza e di senno 

CHININA MIGONE 
è do ta tp di f ragranza delizA^iaa, impedisce ini toediatamànto la c adu t a del capelli 
0 della-Ijat'bii'ì.noh B | ) 1 4 man>i?ÌBg^V'''a l" eViidppo,' infondendo lorp forza e mor­
b i d e z z a . — ^a.flOQmparira la forfora ed asaiflura al la g iovinezza «na Insaiireg-
g i an t e ' oap ig l ì i i t n r a 'fino al la più t a r d a V e c o h i a i a . 

Si vende in flàìé (fladojis) dVlIra 2 e 1.60 ^ In bottiglie da un litro olrca lire 8.S0 
l,i''iiA-Uo;.»padS»Mm.^èr pacco postale i^ggiuiigere coni, 80, . 

Deposito'generale: A n g o l O i H l g o n e « U C vii Torino, 12, i l l l n n o 
e da ti^tti i Pwrucohiorì, Profumieri e Parmaoisti. 

A Udine da Rnrioo Masoi), chincagliere 

> Fratelli Petro?^JÌ,-. parrjicqhieri 

> Krancosco M^BÌ^in!,,fjr^ogljiere 

» Angelo Pabris, farmacista 

A Majlìngo (W Silvio Biji;aigfa, ,(arii5aci8tn^ ,̂  
A Pordenone dp Giuseppe Tain'ii, negoziante 
A Spilimbergo da E. Orlandi e Frat. Larise 
A Tolmeijo da Chiassi, farmacista. 
A Pontebba da Aristodemo Cettoli; nogoz. 

laipi PÉpppe - CoDvaleseentilII 
P e r r invigorire 1 bambiii i jepe'rr ìpi 'end'aielo tciV?,>) 

perduti, usatel i niiovo p.^odotlo P a s t a n s e l l o a . 
Paslinft t l i rnentaro fabbi'ioat'i CJlI'arffl'ii c->!ebrK» 

Ao4nà 'd lWooera t Jmbra I m i d i la«!»nasi^dl cui è 
p o c a quest ' acqua rendoQ'i la p ia ta r^piatente alla 
ii}ottura,quÌ!ifli iH,f?,<;}'a 4'g??!i'A3?i rfflg.l»"!?''" ^o ' ' 
doppio soopo^Ji)^nutw?,i ? wnkii tf i t i o a m lo stntu Xdo. 

„^^R^(^PH«',4I &F^taffi.t.ì^0,o.x.„i..oo, 

- " M [ y r - \ 
N e l l a ' s c e l t a .di un l iquore conci l ia ta la bontà 

iSt a i bBnflfioi effetti. 

IL FEHHi) CSlM, BISMI 
è li p re te r i to .dai buoi) 'guatai e da tu t t i quelli 
che amano la pr'i 'prla sa'iutc. L'i l i . Prof. Sena to re 
Semmola scr ive : ; Bo spirimenldlo largamente 
il F e r r o C l i lua ' . ' B i s l e r l o/ie coslùuìaa 
una ottima preparazione per la aura delle,di-
ver.-ie G'oronemte. La sua tolleranza da parte 
dello stomaco rim- . 
petto ad altre prepa- * T E \M 

razioni Ha al fntO ^ 
Ohina BisloTiim mcji- JlikSilSSKKItKk^i < 
soitt'bi'e superiorità. 

« > c i : x . « . i 7 0 

Vini fini della Qìusìmma 
pr(7prid4 diplonmla in Monferra to , 1 re 
40 i' e t tol i t ro franco alazipnl Udine a_ 
Provincia . Ipvii) quotidiano d i re t to dalli»' 
cant ina . Fusti a r ende re fraoobi. Papa-
meiìto in assegno. Mimmo un etlo^itfo. 

Rivolgersi al p rodut tore m a r c h e s e 
E m i l i o ' S p i n o l a . O a - v l (P iemonte) . 

Ó K A U I f » V E I i n O V I A U I O 

Ifarimin Arridi 
Dik nsrai 
M. a.— 
0 . 4.E0 
M-* '7.0S 
D. H.26 

0. isao 
0. ,17,80 
D. 20.18 

K t l K I I U 
6.6G 
g.io 

10,14 
M.IB 
18.30. 
88.87 
23.06 

Pavttme 
u vncani 
D. B.06 
0. B.2B 
0 . lO.iiB 
D. M.20 . 
M. 18,16, 
P."17.81 
0. 28,20 

(*) ^aoltfi frano U 'tebaa a pordenoae. 
(**J Parte da PordeMBe. 

Arrivi 

7 . » 
lO.IB 
18.*4 
16M 
28.40 
21.40 

2.SB 

Milano • 

(. 
u numi A POmlBXA 01 mmiau. k miMi 

0 . 6.B6 9.— 0 . , 8.30 9.26 
D. 7.BB D.66 D. 0,39 11.05 
0, 10.40 18.44 0 . 14.39 17.0d 

o'yvtM'*-
19.1» 

' • 2 0 . » 
0. 18,6« . 
D. 18137 i M, 

DÀ DVUn k FOKToam. T>k POMÒaS. k murai 
o j . .71.97;' 9.67 M. 6.42 9.09 
Mw,13,U.. 16.46 0. 18.82 1B.47 
0. I7,3« 19.36 M- J 7 . - 19.93 . 
Oolnoldéiwa,,^ Da Pottogrnato p « VedMla 

U l o l À , 5 p j « e 19.62. Da Veneaì» arrivo aUe 

TELA ALL'ARNICA 
GI'l^L'IEiElTI 

• ' ( • , , . 1 1 , • 1 

Farmaoia A n t o n i o T « n c a « successore a Galleani - M i l a n o 

con laboratorio ohtmiéo,'via Spadari, IB 

Prema njao tfuinio'ptepamù dei nastro Labonilonò, dopo una long» serie d'ami 
dì prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi piil -sincere .QVjjBqne è • 
stato adoperato, nd una dirPmissima vendita in Europi e iu America. Accònsenlita la 
vendita cfal Consiglio Superiore di Sanit i . 

Esso non dove esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
clio'sono INEPFICIG/, 0 spesso dannosa,-,!/ nostro preparato é un Òleosfaarato' disteso 
su tela che contiiuo i principii d e l l ' a r a l o » m o n d a n a , pianta nativa dallo alpi co­
nosciuta fino,dalla pi4 remota antichità. . - . j . . . :>' 

Fu nostro scopo di trcvaro il modo di avere la nostra tela nePa-quale non'Sianb 
alterati i ,p ' i ioipii dell' ornici!, e ci siaaij felicemente riusciti meiiflate; un, p p a ^ ' > i » ( i 
t l | i c i i l a | o ed un a p p a r a t o et i i u a l r u e n e l i p s l i t i i i n v e i ) ( c ( o n c 0 | t k > o p v l e | à . 

La nostra tela viene talvolta FALSlFlCvTAed imitata goffa Q etitecql VERftEBAJiB,, 
•VELENO conosciuto per U sua azióne corrosiva, 0 questa deve esser rifiutata richie­
dendo qndlla che por tu lo ' nostre vere faarche di fubbrici, ovvero quella invia ta 'd i re t ta-
laenla dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. , ,: ^ 

-•' • Innumerevoli sono lo^giiarigioni ottenuti in molle, malattie, come lo attestano' i 
n n m w a i i l . e e p t l t t B H t i «Ui- p o w c d l a m o . In tutti»i^doleri, in (fehe'rtie.-'ed In 
particolare nelle l o m l i n g g i l n l net r , e a i n a 4 i » m l d ' o g n i ' p À i i t r nel'corpo ìk'iéaU. 
r l K l o n o <5 p i - o n t a . Gipva noi a o l o r l r e n a l i d a l e o l l e n n r r r l t l e w , nelle itt'tt-
l « ( < l o d i n<<!ro , mììe l ^ j n e o r r e e , , a e i l > , H b l t a » a a ( m e n < a i t d ' n < e r a «««.-• Serve 
a lenire i t l o l o r l A» « p t r U l d e a : . r a a i c à , da y a t l a t risolvo la callosità 'gliriudu-
rimeiit! da cicatrici, ad ha inoltre molto altre utili applicazioni per malattie 'chirurgiche 
e specialmente pei calli. ' ° ' 

Lire S.SO al mezio metro, 
fr,inca a domicilio.' 

Dk oABAnaA k KnLoa, llA SPIUUB A 0AIAB8A 
0.i'(e.80>i> lo.os 0. 8.— 8.40 
M. U.3B 16.25 i M. 13.16 14.— 
0. ,»S,*P(i- 18.26 0. lf,80 18.10 
Dî CiSAaSA A POKTOfla, DApOBTOOa ACASABSA 
0 . (.65 6.34 0. 8.19 9.— 
0. >*5. . 10.07- 1 0. 18.32 14.06 
0 . tgsih' ' •19.47 1 0 . 21.46 22.22 

DA onuia A orrmAtB VA oivmAiji A ODIMI 
M. 6.10 6.411 0. 7.10 7.38 
M. 9.a0 9.48 M. 10.04 1032 
M. 11.80 12.01 

16,86 
M, 12.29 13.— 

0.' 16.!.'7 
12.01 
16,86 0. 10.49 17.16 

M. 19.44 ' •80.12" 0; SO.SO , 20,68 
DA unUOI A Tunsn ìtk TBIBSTi A OBIia 

M. 2.65 7.30 t). 8.26 11,10 
0. 8.01 U.18 0 . 9 — 12.65 
M. 16.42 19,88 0. 16.40 19.66 
0. 17 30 20.47 M, 20.45 1.80 

ed, ^Itr^ ipalattie nervose, si guarisoono radical-
meiife J'ooUe celebri polveri dello 

^TÀfilLlMENTO p.'iSARINI 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis P Opuscolo dei guariti;_ 
•' ' ' ' ' " ^ ' ' ' ' ' •' , , , , i t i . t f > * > t » « l B K l l t , ^ > . l ' ( ' l .VJ ! ' ! ,iiiu>fita 

OEABIO HÉULi TRAVIA A VAPORE 

Paritnzt Arritti 
DA ODÌHB A S. I lAMlUJl 

R. A. 8.1B lom 
B. A. 11.20 13.10 
H, A. 14.50 18,48 
R. A. 17 16 19 07 

DA 
'Parjemi- ^,^,Tfl'^\ 

B. DANnUi. A UDWa 
7.S0 E. A. 9.— 

ll.,16 S. T, IZAO 
13,60 , R. A. 16.86 
17.80 8. T. 18.65 

, 1 . I . 

La Migliore t in tu ra del Mondo r iconosciuta per ta le ovunque è 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla-i.preisiiata-' Proftimeria 

A N T O N I O l i O M C t E S A 

•VKNpZfA — S. Salvatore , 48a2-23-24-35 

POTEN'tE RÌSTORÀTORB 
, dei oapelU e della barta 

Questa nuova preparazione, rion'^èssendb nna delle solite tinture, possiede tutte 
le facoltà di ridonare ai espalli ed alla barba il loro primitivo e naturale colore. 

Essa è i a p l ik r a p l d i t h | l u ( a t ! s t l p r o » r e « s J j a ,,cho ai oonoscaj^ ppiohè, 
s e i i x a l u a o o t a l a r e a t f a t t é lapolloh^ii-ia b(ai|olièrì|,('iin4pjoftitìJmi |ior|iii.fa..e4.5 
tenere ai capelli ed alla barba iua>eà» t«8 l l«« o I n è r W p e S r f e l t l i La'piii 'prefo'-" 
ribile alle altre perchè composta di sostanza vegetali, e perchè la più economica 
non costando soltanto che j ' : , ; , , 

_̂  • • ; , ] L , i r e ; p U B ^ I a b « r t « f i U » : •:;;.;,,, 

Trovasi vendibile presso l'Ufficiò Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura.N. a..,., . ' ' 

^-^^0)1,0 aiia^^" 

Signore ! 
I vostr i r icc i mon si sc iogl ieranno pitì 

neanche coi forti caloii , i d o l i ' a s t a l e se 
farato uso cij^tante del la i -i 

preparata dai' 

Fr.UlZZI-Firenze 

prima ì 
capeUi colla Riccio-
Utìo^ ed arrlftoiaDSoIi 
poi eogli appesiti ar> 
rìeaiatori speoiali in-, 
elusi nblla sua'Roàtola 
si ottiene sua perfetta,. e i irobnata articciatnra 
ofegsnte a nel più brave tempo poisibije, man­
tenendoli intatti per molto tempo. 

, L'imtrìenso'succeiio ottenuta 
è,\una garan^xia del suo effètto. 

Ogni bottìglia è ta elegante «stèodb' 'eoa 'an­
nessi dee arricoiatori apeolali ed ìstrazione..rela-
tiva; trovasi,ivsndibtl^!in DdinèlptoSBO r i m m l -
nlstta^ione del Qiornala 11 friuU, a Jjt. 9 , B O . 

'ERISF.ICK 
ISTANTANEA, , 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidai e ,11 proprio lue 
11 ( lig'iio. • - , Vendesi . presso . l'Ammi-

niatrazione .del « F r i u l i » al prezzo 
di l^ent. 8 0 la Bottiglia 

leria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e comp, Via Sala fi, 1 8 ; ' n o n i • 
Prato, N. 98, e in (atte le priflcipaii Farmacie del Regno. 

Via 

M 

Le iigriori ttntlire del ióndó 
O 1 il, ,, .,V,„, ,' 1 

r l B a ) i o s e l , u < . e < l » o l t r « . t m « n < i > 
a n n i , < ; p m « , l e p l i i o r a p a e l . e 
»N<i«I,u^,<ineA4c I n a K q a o a a i i a 
l e s e f f H O n d i 

Rigtìfleratore milh}U\t 
Ristoratore dei Capelli Prntelli Si»'i 

IH . , . Piremei - l i ­
di ANTONIO L.ONGKGA - Venezia 

Qutsto preparato senJa essere una 
•4intnri | ridoea ai. capelli bianchi il 

loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce ja caduta,.rinforzai, 

j , il,bi;)bo, e dà loro !a_fflorbi^ezza e la freschewa. della. 
\'^gioveutiIl.'Vi('ne preferito da tulti perchè di semplicissima 
'applicazione. ' applicazione. — Alla boUitjlja^ÌJ' «. 

A'CQ'U'À ' CELESTE ' ÌA'ÌPRI'ÒANA; 
La piò rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

, T,ingo perfettamente nero capelli e sbarba senza lavarsi né .prima né dopo-Pope*, 
raziono. Ognuno può tingerai, da,,sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli-
fazione c^iduriitura quindici;,giorni. i .i i, , m j - i-, , i. . 

Una bottiglia in elegante astuccio, ha^la dvcatn di, 6.mesie sif/en^e^ a, %^^ 4 . 

Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore,,poiché lei pii^ 
ada'tta, i a la virtii di t 'n^ere senza njscchiare' If pelle con|e la maggior part£(„4l, 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più"lascia i èapelli pieghevoli come prima dèll'c-' 
perazione; conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola ( , . 4 . ' i 
. i i i i . ' i l 1, , . i . • 1 - . I l i i--il " ' , , 1 1 ' / . , 

. T i n t u r a I n C o a i n i o t l e a . — Unica tintura solida s fo rma 'dì icOemetico';' 
preferita a quanto si trovano in commercio — ,11 Cerone .omerioano è' composto di 
midolla di bue che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
fiondo castagno e nero perfetto. , / i 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende, a, I j . 3 . S 0 . . 
" I I I . , j ^ ,,,, , , , j 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi «lei giornale « I L F H I D I i I », Via 
Prefettura N. 6. , , , 
• ' ' ^ • • ' < ' ' - ' - ' i ' 'I • • ' • ' . • • : ' , , , ,, . ; „ , „ „ 

»v 

Rosea 
a base «l't cibila ' 

Olì M, I JlI'SO 1 il ' 

pepiibiaBràiprifleii> 
senza d i s t ruggerq i Jo ie t sa l to : • •:. y 

Idei lo Stabi l imento .fartì'à*cMttè(i,'C,;,'Qa^-
sa r in i di Bologna, rit\;pr2ìa,-,i9-j p,rp?.et5;a 
i dea t i dal ie ma la t t i e cui" r a n n o . sogge t t i 

Unsi : scatola jèewiC 5 0 ' ' 

Si .yende^.ppessij l'Ufficio ànniinci del 
no6tro' 'GÌ(irnaie. • 

s 

: 

5: 

TORD-TRIPB 
Premiato all' Espoéìzione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 

,,Infallibile distruttore dei T o p i , S o r c i , T a l p e senza-lalcun pericolo 
per gli animali domestici 5 da non confondersi colla pasta Badese che è pe­
ricolosa pei suddetti anlEf^fi. ,, . . 1 u , , • 

»EC<HlAU',tKBOni'i: 
. , Bologna, 30 gennaio" 1890. 

Dicbiàriamo tSon' piacere-che' il s'igRor ^ . , t ) o u s « e i » a i a . f a t ó pe- 051.;,, 
stri Stàbiliinenti di paciuazione,grani, 'pilatura riso, e fabbHc'à Pa'.̂ fé i nq t i e - ; 

'Sta 'Cit tà,-due espèriihenti del silo preparato detto T Ó H B - T B J P K ; è l 'e­
sito ne è stato completo, con nostra jiiena soddisfazione; 

In fede • 1 ., - ,. ' 
FRATELLI POGGIOLI 

.Pacche t to grande L. » . o p - • : Piccolo,,'L. O.ttO, ' ' , , 
Trovasi'vendibile in'UDINE, pressò l'ufficio annunzi del giornale • Mi 

C n i V I i l », Via della Prefettura N. 6 . 

;M'i 

Udis» 1«96 — Tip. Mirto BardsMO 


